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DIEGO PERRONE. IL LUOGO-PAESAGGIO DELLA FUSIONE
THE PLACE-LANDSCAPE OF THE CASTING

Intervista a cura di / Interview by Elisa Del Prete

“Al vedere non ci si puo sottrarre. Tutto il resto
potrebbe essere una reazione”. Ri-definire i limiti del
nostro vedere a partire dal suo: Diego Perrone
gioca con il nostro immaginario costruendo nuovi
casi a limiti tra realta e immaginazione, deco-
struendo rappresentazioni legittime e codificate in
favore di possibilita nascoste che possono gene-
rarsi da una lettura talvolta paradossale di esse.
['usuale diviene contraddittorio, grottesco. Il suo
lavoro giunge enigmatico ma sempre in grado di
catturare lo sguardo dello spettatore. Nei titali si
cela il racconto e nelle opere la sua perizia nel con-
cepire le forme.

Col suo approccio interrogativo, talvalta ermetico,
al mondo, Diego Perrone ha conguistato la scena
internazionale. Oltre al progetto La mamma di
Boccioni in ambulanza e fa fusione defla campana,
acura di Charlotte Laubard e Andrea Villani, recen-
temente presentato al CAPC di Bordeaux e al
MAMbo di Bologna, I'artista astigiano sta lavoran-
do a due personali presso Casey Kaplan Gallery a
New York (Wolves and the casting of bells) e
Galerie Giti Nourbakhsch a Berlino (We are in the
black worid of the mamuttones).

EDP Cosa stai preparando per la prossima perso-
nale da Casey Kaplan? Nuovi sviluppi della Fusione
della Campana?

DP 8i, ne sto facendo una terza e probabilmente
ultima versione. Nelle precedenti si trattava di otte-
nere una forma mescolando assieme diverse fasi di
lavorazione della fusione delle campane. Ora mi sto
occupando di pill del paesaggio e della sezione,
del lucgo-passaggio della fusione. In pratica devi
immaginare uno scorcio con una prospettiva forza-
ta che ad un certo punto diventa una sezione nella
terra dove la campana €& sepolta, una specie di

esplorazione e rappresentazione del luogo di lavo-
ro, invece che la simultaneita di fasi di lavorazione.

EDP A Bologna invece, per la mostra al MAMbo,
hai collocate una Fusione della campana su una
rampa. Personalmente ho trovato interessante i
dubbi di lettura che suscita nel pubblico tale alls-
stimento: dapprima | lavori vengono percepiti
come un unico pezzo che vive pero di differenti
livelli di percezione, quindi ognuno emerge nella
sua singolarita gareggiando con gl altri. Da dove
nasce quest'idea?

DP Nasce prima di tutto dall'esigenza di circoscri-
vere un luogo mio sopra il quale pensare la mostra,
a prescindere dallo spazio del museo. Poi, per il
CAPC € il MAMbo, ho voluto che la mostra fosse in
salita. Mi piacerebbe per un periodo avere uno stu-

La Mamma di Boceioni (n Ambulanzae La Fusione defla Campana, 2007
veduta di allestimento al MAMbo. Courtesy lartista. Foto Emanuele
Biondi: nella pagina a fianca: La mamma di Boccioni in ambulanza e La
fusione della campana (veduta dell'installazione), 2007. Courtesy CAPC
Musée d'Art Contemporain, Bordeaux

dio in salita. La salita mi fa pensare ad una specie
di equilibrio tra quello che spendi e quello che ti si
oppone. Quando cammini in montagna devi man-
tenere un passo preciso, una respirazione costan-
te, per non alterare le pulsazioni del cuore, devi
pensare e gestire la fatica.

EDP La fatica e lo sforzo trasudano da molti tuoi
lavori. Ha a che fare con il desiderio di manteners
in primo piano anche la tua pratica di scuftore?

DP 8i, perché altrimenti sarebbe noiose, le cose che
vedo ho sempre voglia di prenderle a calgi, ribaltarie,

“One cannot avaid seeing. All the rest could be a reaction”. Redefining the limits of our vision start-
ing from his owr: Diego Perrone plays with our imagery by creating new situations between reality
and imagination, deconstructing legitimate and codified representations in favour of hidden possibil-
ities which can arise from their sometime paradoxical reading. What is usual becomes contradictory,
grotesque. His enigmatic work is atways able o grasp the viewer's gaze. While narration hides in the
lilles, his ability in conceiving shapes lies in the works. With his questioning approach, sometimes
hermelic, Diego Perrone has become well known abroad. Besides the projects La mamma di Boceioni
in ambuitanzaand La fusione della campana, curated by Charlotte Laubard and Andrea Villani, recent-
ly presented at the CAPC in Bordeaux and at the MAMba in Bologna, the artist from Asti is preparing
two solo shows, one at Casey Kaplan Gallery in New York (Wolves and the casting of bells), the other
dl Galerle Giti Nourbakhsch in Berlin(We are in the black world of the mamuttones).

EDP Whal are you preparing for your next solo show at Casey Kapian's? New revisitations of La
fusione della Campana?
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DP Yes, | am making the third version, probably the last ane. In the previous, | aimed at obtaining &
shape by mixing together the different phases of casting bells. Now, | am working mainly on landscape
and section, on the place-fandscape of the casting. You should imagine a view with a forced per-
spective which at a certain point becomes a section in the ground where the bell is buried, a sort of
exploration and representation of the place of work, instead of the simultaneity of the working phases

EDP In Bologna instezd, in the exhibition at MAMbo, you placed one Fusione della camparia on &
ramp. | found it interesting how this ariangement aroused interpretation doubts in the public: at first
the works are perceived as a single piece but with different levels of perception, so each one emerges
inits singleness competing with the olhers. Where does this idea arisé from?

DP It arises first of all from the need to creaie a personal dimension, independently from the public
space of the museum. Then, at the CAPC and at the MAMbe, | conceived sloping exhibitions. | would
like to have my studio sloping upwards for a little while. The slope makes me think of a sort of bal-
ance between the energy you spend and what is opposed. When you walk on the mountain, you have
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